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Ha deposto come teste al processo di Milano sulla colossale truffa 

anni eli guerra: Andreotti 
;a» su Colombo e sul Psdi 

Ha difeso l'operato del suo ex segretario Bernabei - Il ruolo di un giornalista parlamentare 
« La corrente non c'entra per nulla » - Tra una settimana testimonieranno Preti e Malagodi 

MILANO — F-cddn, attenti s 
simo. misurato ma sfuggen
te nello stesso tempo, l'onore
vole Giulio Andreotti ha de
posto ieri come teste al pro
cesso dei falsi danni di guer
ra. Sul banco dog!' imputati, 
accusato di corruzione, vi è 
il suo ex capo della segrete 
ria particolare, Gilberto Ber
nabei: l'accusa si basa sul 
fatto elle vi è una correlazio
ne oggettiva fra il versamen
to di tangenti (in totale 800 
milioni) e una serie impressio
nante di interventi di pressio
ne sia di Bernabei sia di Da
rio Crocetta, segretario par
ticolare dell'onorevole Emilio 
Colombo 

Andreotti è uscito indenne 
dall'ora circa di dormizione 
davanti ai giudici della setti 
ma sezione penale- ha potuto 
difendere a <;nad<i tra*'a il 
vio ex segretario pnrt'colare 
riversando la recnon>ahilità 
della iniziatila -u un esponen
te del P=di. il giornalista par
lamentare Angiolo Berti. Ha 
respinto ogni responsabilità 
circa la iniziativa per la leg
gina del 1967 che re^e pagabili 
anche le forniture coatte. Quel
la leggina venne fatta da al
tri e per finalità di cui An
dreotti ha lasciato ogni re
sponsabilità a! suo collega di 
pprtito Colombo che è chia
mato a deporre il prossimo 4 
marzo 

Vi è da dire però che An
dreotti ha avuto ieri vita fa
cile: nessuna delle varie piar
ti processuali gli ha posto do
mande. Le stesse domande del 
presidente sono state abboz
zate, ma mai approfondile. 
L'unico che hi cercato <•'' ave 
re qualche spiegazione è sta
to il Pir: Guido Viola: ad un 
certo punto, addirittura, si è 
as-istito al fatto che tutti i 
difensori dei vari imputati fa 
cominciare da Agostino Vivia-
ni. difensore di Guasti) sono 
insorti in difesa di Andreotti 
quando su qualche domanda 
è sembrato per un momento 
imbarazzato. 

Come ha spiegato Andreot
ti la sua prima lettera di sol
lecitazione all'allora ministro 
del tesoro Malagodi sui dan
ni di snierra" 

» Vi era un forte malcon 
tetro — ha detto - per un 
enorme arretralo di danni di 
guerra non pagati. Nel 1072 
vi era un milione di pratiche 
giacenti. Chiedemmo al Teso
ro se poteva essere esercitato 
uno sveltimento per spettan
ze, ovviamente se dovute *>. 
Si sarebbe trattato, dunque. 
di un intervento razionalizza-
tore. tanto che Andreotti ha 
poi rammentato come, sullo 
stesso tema, sia stata ripre
sentata nel '79 una nuova pro
posta al Senato per « lo snel

limento delle pratiche *. 
Chi lo spinse a muoversi? 
^ Il capo di gabinetto — ha 

spiegato Andreotti — mi disse 
che la richiesta era venuta 
tramite persona di tutta cre
dibilità. il giornalista Angiolo 
Berti, e a no itfieio s i .»i"i di 
un grupix) parlamentare (Psdi, 

| ndr). Questi ave\a Mhkvu.uo 
i danni di guerra della Capro
ni. questi) almeno è il nome 
più facile che mi rimase in 
mente. Forse la sollecitazio
ne riguardava anche altre in
dustrie ». 

Dunque un giornalista se
gnalò un problema: immedia
tamente il presidente del con
siglio si mise in moto tanto da 
inviare due sollecitazioni, pri
ma una generica, poi una >pe-

! cifica, a Malasorti. Perché 
i ebbe t?nta influenza il sior-
! nalMa-
' $ Ritenni rhe fo«e giusto 
I intervenire — ha detto An-
| dreotti son/a scomporsi — nel 

presupposto che il risarcimen
to fosse dovuto e per un prin
cipio di carattere generale. 
derivante dall'inadempienza 
sostanziale dello Stato nella 
materia *. « Guardi che il suo 
segretario Bernabei esercitò 
pressioni non di carattere ge
nerale — ha obiettato il pre
sidente Esposito — ma spe
cifiche *. * Il primo interven
to fu di carattere generale — 

ha ribattuto Andreotti — il se
condo venne motivato con il 
fatto che la ditta Caproni do
veva fronteggiare la crisi del 
settore aeronautico ^. 

* Ma come spiega che Ber
nabei intervenne reiteratamen
te presso i competenti uffici 
periferici nei momenti crucia
li dell'iter delle pratiche? >. 

« L'unico motivo — ha rispo
sto Andreotti — fu la fiducia 
profonda che Bernabei aveva 
di Berti *. Insomma, Andreot
ti ha indicato nel giornalista 
e nel gruppo politico che gli 
sta dietro, il punto di avvio 
delle massicce pressioni che 
vennero innescate per fare 
procedere le pratiche. Resta 
il fatto che la parola e il pe
so di un presidente del consi
glio possono essere smossi, in 
un certo mondo politico, sul-

j la base della cieca e comple
ta fiducia di un segretario 

J canicolare in un giornalista, 
! due figure che non rivestono 
: alcun ruolo ufficiale. 

* Bernabei per i suoi inter
venti ricavò denari o utilità 
per sé o per altri? — ha chie
sto ancora il presidente — 
Le rammento che in istrutto
ria Bernabei di alcune somme 
ha dichiarato che le ammini
strava per conto di Andreotti 
o della corrente ». 

* La corrente non c'entra 
nulla — ha interrotto freddo 

Andreotti — escludo nel mo
do più assoluto che vi sia cor
relazione fra somme piccole 
o grandi e questioni relative 
ai danni di guerra ». Poco do
po Andreotti ha specificato: 
« Nessun contributo ci è giun
to da persona a cui si riferi
sce questo processo >. 

•t NTon gli sembrò strano che 
un giornalista — ha detto il 
Pm Viola — sollecitasse pra
tiche di danni di guerra? ». 

« Era persona di affidabi
lità... v 

« Assoluta? ». ha chiesto il 
giudice Esposito. 

« Assoluta non so — ha det
to. soppesando le parole. An
dreotti — ma ancora oggi Ber
ti freouenta la Camera ed è 
presidente della mutua dei 
giornalisti. E poi è questione 
di non fare comunque favori
tismi v 

vere qualche indagine?» — ha 
insisMto il Pm Viola 

« Non ci furono indagini ?. 
« Si volle, con la leggina sul

le requisizioni coatte — ha 
chiesto Viola — in realtà fi
nanziare certe industrie? ». 

« Non partecipai alla reda
zione di quella legge, neppure 
fui fra i proponenti, non so 
dire ». Con questo Andreotti 
ha rimandato la patata bol
lente al suo collega Colombo. 

Maurizio Michelini 

* 

Pauroso volo in Virginia 
di un autobus: 15 morti 

QUANTICO (Virginia) — Spettacolare e tragico Incidente 
ad un autobus In Virginia: almeno quindici persone sono 
morte e altre 29 rimaste gravemente ferite. L'autobus, pro
veniente da Washington e diretto a Fredericksburg (Virgi
nia), ha slittato sull'autostrada resa viscida dalla pioggia, 
si è cappottato più volte ed è andato a schiantarsi sul fondo 
di una scarpata profonda 30 metri. La polizia e le squadre 
di soccorso hanno impiegato alcune ore per estrarre i corpi 
delle vittime dal rottami dell'autobus. NELLA FOTO: Un 
momento dei soccorsi. 

Al processo di Milano ha deposto Walter Andreatta 

tnicidio Torrefarci: rifratta 
\i autonomo che si era «pentito» 

Il giovane, come già in istruttoria, spiega le accuse a Memeo e Grimaldi | 
con le « pressioni » della Digos - Molte contraddizioni nel mutamento di rotta t 

I Elisabetta Gnutli 

MILANO — Udienza Impor
tante, quella di ieri (la quar
ta), a! processo per l'assassi
nio dell'orefice milanese Pier
luigi ^ r r e g i a n i che vede 
accusati (.compresi 1 latitanti) 
ben 23 persone. Per il de ì . to 
sono imputati cinque auto
nomi della Btirona mentre 
tutti devono rispondere di 
reati che vanno dalla banda 
armata, all 'attentato, alla ra
pina ed altro. Ieri e toccato 
a Walter Andrea* ta di ri
sponder11- alie demande de'.ia 
Corte (presidente Salvini. PM 
Carnevali). Andreatta, cerne-1 
noto, è il « terrorista penti
to >' che <n modo sostanzia e 
ha contribuito ad alimentare 
il processo istruttorio contro 
Gabriele Gnmaldesi, Pietro 
Mutti. Sante Fanone. Giusep
pe Memeo e Sebastiano Ma-
sala, per il deir to Torregia-
n:. Nervosissimo ma estre-
.ran-enl3 lurido e =*»nipre at
tento. Andreatta ha risposto 

per oltre due ore ininterrotte 
alle contestazioni del PM e 
alle domande del presidente 
e, coiste era ampiamente pre
vedibile ha ritrattato — come 
già in istruttoria — tutto 
quanto aveva sostenuto nei 
primi interrogatori tentando 
di sollevare da ogni respon
sabilità Grimaldi e Memeo. 
indicati dallo stesso Andreat
ta come gli au tor materia
li dell'omicidio dell'orefice. 
Andreatta ha esordito soste
nendo d: non ritenersi un 
terrorista pentito, primo per
chè la sua formazione ideo
logica « internazionalista si-
tuazionis'a:» (le disgressioni 
filosofiche saranno frequenti 
nel corso dell'udienza» Io 
porta a rifiutare il terrorismo 
come lotta alla società. Poi il 
« delatore pentito » Ma defini
zione dello stesso Andva»"a 
appare in una lettera inviata 
a Memeo e soci ed alieea'a 
agli atti del processo istrut

torio) ha spiegato perchè. In 
un pnmo momento, avesse 
alimentato il castello accusa-
tono per poi ritrattare tutto. 
a I primi interrogatori — ha 
affermato — si sono svolti in 
questura, alla Digos. in un 
clima pesantissimo di intimi
dazione. di pressioni psicolo
giche e fisiche a base di cal
ci. pugni, percosse e insulti. 
Inoltre mi avevano tolto an
fetamine ed eroine »• 

Tutto ciò. secondo Andreat
ta, spiegherebbe e giustifiche
rebbe !a sua Drima \ e l i o n e 
accusatoria nei confronti d' 
Memeo e Grimaldi Occorre 
sottolineare, a questo punto. 
che la "vona deile percosse e 
delle violenze fisiche è emer
sa solo di recente Infatti 
Andreatta, nella lettera indi
rizzata agli a ' tn imputiti 
(quindi da ritenersi « inso-
spetnbile >•>) parla soltanto di 
« ore ed ore di interrogatori 
ossessivi circondato da 3040 

persone che facevano do
mande a tappeto e che sape
vano tutto di me (tre mesi di 
pedinamento) e che avevano 
fotografie di compagni lati
tanti. in mia compagnia ». E 
più oltre: «E poi la mia de
bolezza psicologica ha fat
to sì che diventassi una 
spia, un delatore ». Sulle vio
lenze fisiche, come si vede 
nemmeno un accenno. Invece 
ieri. Anireatta ha parlato di 
percosse 

Nei Timi interrogatori. 
Andreatta aveva rivolto a » 
Memeo e Grima'di accuse 
molto circostanziate, tali in
somma da far dubitare che 
le sue parole fossero frutto 
soltanto delle « pressioni » 
rìezli inquirenti. Né ieri 1! 
* delatore pentito » ha saouto 
offrire spiegazioni credibili 
del proprio -^trentino muta
mento di rotta 

La ragazza è figlia di un industriale 

La rapita di Brescia 
è il terzo sequestrato 
della famiglia Gnutti 

Il fidanzato tenta di evitare il rapi
mento ma rimane ferito gravemente 

Elio Spada 

BRESCIA — Elisabetta Gnutti. una studen
tessa universitaria di 21 armi residente a Pre-
valle (Brescia), figlia di un piccolo indu
striale. è stata sequestrata la scorsa notte 
verso la mezzanotte davanti al cancello di ca. 
sa sua, da cinque banditi armati e masche
rati. L'hanno portata via nonostante la vio
lenta reazione dei fidanzato, il dottor Fran
cesco Puccio di 35 anni, medico chirurgo de
gli ospedali civili di Brescia, che nella col
luttazione con i banditi è rimasto ferito da 
colpi d'arma da fuoco e ha riportato anche 
contusioni alla testa e alla nuca. 

E' questa la terza volta che la Famiglia 
Gnutti è vittima dei rapitori. Prima di Eli
sabetta sono stati sequestrati — nel giro di 
pochi anni — due suoi cugini: Enrico e poi 
Damiano. Quest'ultimo era riuscito a fuggi
re dopo diversi giorni di prigionia e prima 
ancora che venisse pagato un riscatto. 

Il sequestro della ragazza si è svolto cosi. 
Elisabetta Gnutti stava rientrando a casa 
con il fidanzato da una serata passata as
sieme ai compagni d'università. Francesco 
Puccio aveva fermato la sua AlTetta a poche 

decine di metri dalla villa della ragazza 
quando improvvisamente sono sbucati alcuni 
uomini armati, pare cinque e mascherati. 
Puntando le pistole hanno aperto la portiera 
di destra cercando di trascinare fuori la ra
gazza. Immediatamente è scattata la reazione 
del dottor Puccio. Gli aggressori lo hanno 
colpito ripetutamente al viso e alla nuca con 
il calcio di una pistola, gli hanno anche spa
rato contro alcuni colpi di pistola che lo han
no raggiunto al ginocchio sinistro e alla ma
no destra. 

La giovane Elisabetta è stata quindi cari
cata di peso su una vettura. 

Le condizioni del dottor Puccio, ricoverato 
in ospedale, ieri erano leggermente miglio
rate. anche se la prognosi parla di cento 
giorni per trauma cranico, frattura della 
gamba sinistra e ferite alla mano destra. 

Il sequestro di Elisabetta è il primo di 
una donna nel bresciano ed è anche il primo 
dell'81. Sembra che la famiglia, sebbene be
nestante, non sia in grado di pagare un 
forte riscatto. 

12 anni al boss della mala milanese 

Per Turatello 
condanna 
dimezzata 

(e 4 assolti) 
Sentenza a tarda sera • Rientra il seque
stro di persona, colpevole di estorsione 

MUDANO — Un drastico ri
dimensionamento delle richie
ste del PM. con 22ò anni di 
carcere su 705 richiesti: que
sta la sentenza della quarta 
sezione penale per i 26 im
putati raggruppati attorno a 
Francesco Turatello, il boss 
della mala milanese, nel pro
cesso in cui erano in gioco 
accuse relative a tre seque
stri di persona (Nassisi, La-
vezzari, Zambeletti). Per 
quanto riguarda il rapimen
to di Carlo Alberto Nassisi, 
Turatello e Bossi, indicati 
dall'accusa come gli ideatori 
e i mandanti sono stati as
solti con formula piena. So
no stati invece ritenuti re
sponsabili della tentata e-
storsione a Giorgio Nassisi, 
(vennero richiesti 20 mil i dol
lari): l'episodio. secondo 
quanto pare di capire dalla 
sentenza, fu una idivnrgen-
za di interessi ». 

Del resto nello scontro in 
aula fra Turatello e Giorgio 
Nassisi, proprio quest'ultimo 
aveva i / u to la peggio, indi
cato come lo i strozzino » del
la mala. 

Le pene maggiori sono an
date agli esecutori dei de
litti. Quella più pesante è 
stata per Guido Tafuri. con
dannato a 30 anni: 21 anni e 
tre mesi sono stati commina
ti a Salvatore Mirabella; 19 
anni e quattro mesi a Sal
vatore Mingiardi; 18 anni e 8 
mesi a Giovanni Vottari: 16 
annj e 8 mesi a Michele Chi
rico: 15 anni e 6 mesi ad 
Alessandro Ruta e Pietro 
Barberino: 13 anni e 6 mesi 
a Marisa Pelos; 12 anni e 4 
mesi a Gaetano Gabriele: 11 
anni e 8 mesi a Francesco 
Turatello. 

Pene minori per Carmela 
Onida (quattro anni). Ugo 
Bossi - (4 anni). Vincenzo 
Lombino (4 anni), • Michele 
Sidoti ( l anno). Sergio Fi
lippi (8 mesi), Susanna Hor-
ner (1 anno e 4 mesi). Re
nata Lenti (1 anno e 4 me
si). Domenico Brucia (1 an
no), Maria Bonsanto (8 me
si), Antonio Anile (8 mesi). In 
totale il tribunale ha assolto 
quattro persone: si tratta di 
Giuseppe Spedicato (formu
la dubitativa). Alcide Belli 
(formula dubitativa), Angelo 
Epaminonda e Lucio Bossi. 
Tre sono le scarcerazioni per 
imputati che non avevano 
precedenti 

Il lungo dibattimento (cir
ca 40 giorni di udienze) non 
ha riservato sorprese di ri
lievo, ma ha fatto emergere 
una particolare contiguità del 
gruppo Turatello con alcuni 
settori insospettabili dei mon
do finanziario. Perfino certe 
strutture bancarie hanno ac
quisito un'immagine assai lon
tana da quella impeccabile 

che le banche di solito vorreb
bero vantare. Il ruolo di in
fluenti clienti di alcuni Isti
tuti di credito ha chia
ramente indicato la dimensio
ne particolare di certi depo
sitanti e di certi capitali. E* 
ovvio che su questo ha pun
tato Turatello nel tentativo di 
coinvolgere settori economici 
vasti ed influenti e bisogna ri
conoscere che è pienamente 
riuscito nel suo intento. Il ruo
lo di banchieri-usurai clip si 
alimentano d; certi traffici è 
stato più volte evocato. Per 
il momento tale indicazione da 
parte degli imputati non ha 
sortito effetto. Ma il caso non 
è sicuramente chiuso. 

Poco prima che i giudici en
trassero in camera di consi
glio il presidente Antonio Mar-
cucci lia dato la parola agli 
imputati. 

Turatello. come al solito In 
un completo raffinato ed ele
gante. ha fatto pervenire ai 
giudici una lettera: in essa vi 
è la propria autodifesa. « Ha 
qualche cosa da aggiungere 
verbalmente? s — ha chiesto 
il presidente. « Lei può imma
ginare » — ha risposto Turatel
lo alludendo alla sua concla
mata innocenza. 

Intanto 
Vallanzasca 

esce «pulito» 
dall'appello 

di Bari 
BARI — La seconda sezione 
della Corte di appello, pre
sieduta dal dott. MagareHi. 
confermando la sentenza di 
primo grado (emessa il 14 
febbraio 1979 dalla sezione 
penale del tribunale di Fog
gia) ha assolto per non aver 
commesso il fatto Renato Val
lanzasca. Rossano Cochis. An
tonio Colia e Claudio Gatti 
imputati di associazione per 
delinquere e detenzione abu
siva di armi e di esplosivo, 
e sei imputati minori accu
sati alcuni di favoreggiamen
to ed altri di associazione 
per delinquere. I fatti a cui 
si riferisce il processo risal
gono ad un soggiorno in Pu
glia di Vallanzasca. nel *76. 
Confermata anche l'assoluzio
ne per insufficienza di prove 
di un altro luogotenente del 
« bel René », Francesco Ca-
reccia, presente stamani in 
aula assieme a Vallanzasca 
ed a Colia. 

Contro la sentenza di pri
mo grado aveva presentate 
apoello la Procura deHa Re
pubblica di Foggia. 

ROMA — Se P numero fa 
cria la foTa quando l'uomo 
impugnavo 'a cima, il nu 
mero fa la • debolezza * ora 
che basta pigiare un bottone 
Ben venga, quindi, la « cre
scita zero » desici popolaz'o-
ne, o addirittura la sua di
minuzione a-i^hc nei paesi 
occidentnli, perché questo si
gnificherà maggior equili
brio territonile. piena oc
cupazione. coalizioni di dta 
migliori per tutti. 

Questo l a » " r'o dal qua-
ìe *ono pT-'>'*- jfi organiz
zatori del •T >V'o su -t cri
si cconorri\"i •- 'zìo d^mo 
graf'cot. ci--*;,,- ne^.n «̂  
de 'dell'A1EC5 a Hov\a Ir, 
eeonr':n'*fa. F~mcc*co Fr>r-
te. un •o'•".-) Domenico 
De Ma^i. un cco'.jgo Fulco 
Pratesi, il vicedirettore del
l'Avanti! Rjberto Villetiu e 
IAIÌQÌ De Marchi accanito 
di*n>.sr,re dc'la (amigVa r a 
J'gviO unico i. si <ono alter
na'! al microfono. 

La CoT.urr'à eurovea. si è 
de>to, ha una vor>*,laz:one di 
156 abitarti :>v chilometro 
quadra'o. qui sì dor>p:a ri 
spetto a que'lo della Cina. 
L'Italia, >n 7 ' t ' - ' i pi.i"'7<:-
ma, ha uni densità ancora 
p;ù alto, 7S1 al/tami per chi 
lometro quadrato. Di più. 
aggi'ingor.o gli ecologi, il 
consumo proeanite di risone 
naturali e il tasso di inqui-
nan^nlo sono, nei paesi in
dustrializzati da 40 a 50 voi 

Calo demografico e crisi economica 

Chi ha paura 
della 

«crescita zero»? 
te maggiori che in quelli 'n 
via di Ìviluppo e / 6r> riìi-
lionì di Cib'tantì dell'Italia 
— e la •'•onclusione — l'in
no quindi un " pe=o C-oìn-
g:co" cq'oralen'* a 2 mi
liardi e 4^0 m<honi di cmi 
o di indiani sudati nel nostro 
stivale». 

L'ecologo noi ha esitazio
ne neWauspicare una drasti
ca riduzione della pomlazio 
ne ver arrivare all' equilibrio 
•'alrtanti risorse». Ecco Pra
tesi e^'orare i paesaaqi di 
foresie intatte dei secoli tra 
s'-nrsi. quando Riccardo 
Cuor di Leone si smarriva 
ne- bo*rh' ricino Fiumicino. 
o ricordare le Gì sveci" ani 
mali che *f sono estinte da 
quando l'uomo è apnarso 
sulli terra Romantici para
disi perduti dove V* equili-
brinx si conservava con care
stie. guerre e flagellanti epi
demie. 

Francesco For'r con senni 
il tema aWanalisi economica, 

sbarazzando il campo dall' 
« allarmismo sulla crescita 
zero t ver due molici- gli 
adulti 'T e'à lacora'iva con
tinuano ad aumentare per 
eletto del boom demografi 
co degli aimt Sessanta; la 
progressiva automaz.one TI-
d'ice l'offerta di lavoro. 
z Un robot costa *olo 50 mi-
l-or.i e può sist'tuire tre 
onerai. F,' vero che ci pò 
tra essere un invecchiameli 
:o della voo /.azione, ma per 
i pressimi anni, vroblemi non 
re ne saranno visto che. ^i 
avviciniamo ai 60 m.liom. 
"?'* ~! scende.-?* fvm a V' 
milioni ds abitali'i fasce oq 
c< emarginate dai mercato 
del lavoro (donne, giovani. 
anziani) pitr^hbero trovare 
un ruolo %. L'equazione sem-
bra elementare: stessa prò 
duttività (assicurata dalle 
macchine), meno popolazio
ne. più reddito per *<iUi. Ma 
forse è troppo elementare. 

In ogni caso per Forte * se 
*v/! avessimo gli abitanti 
della Svezia tanti problemi 
sarebbero risolti ». 

De Masi ricorda che, nel!' 
Europa occidentale l'eserci
to dei senza lavoro era nel 
19S0 di circa dieci milioni 
di persone, che diventeranno 
]2 milioni entro quest'anno. 
A questo si aagiunge fl pe
so crescente dei pensionati 
cosicché < ogni economia in
dustrialmente avanzata è og
gi composta da sempre me
no r/rcjduttori e sempre più 
consumatori ». Da questo 
stallo si esce, non aumen
tando la. "'alitò ma rias
sorbendo ì produttori esrml-
«' dal mercato Alfrimenti la 
sanazione si aggraverà pro
prio a causa dell'introduzio
ne dell'automazione che ren
derà sempre più inutile la 
vresciza di tante « brac
cia •». /«? Germania, a esem
pio, l'tt.-o su larga scala del
la telematica provocherà il 
licenziamento d' un milione 
e &W mila dnfiìoqrafi. De 
Vasi con'luds citando Leon-
t:ef- t Illudersi che gli uo
mini sostituii: dalle macchi
ne possano esicie riassorbiti 
per manovrarle, sarebbe co
me pensare che i cavalli resi 
inutili dalle automobili potes
sero guidarle ». Proletari di 
tutto il mondo... estinguetevi! 

Matilde Passa 

Convegno a Roma sulle biblioteche a scuola 
ROMA -- Ne.->siino forse ìm 
r.iaeina\a che le giornate di 
-uidio indette .< Roma sulla 
riforma delle bihlioterlv sr-o-
1 astiche, avrebbero reeiìtrato 
un.» tale pari co ìpizione Un 
tema da «addetti ai lnvon * 
rhe pure ha "pm'o mudimi 
di persone nd alternarsi a pa
la,zo Bra.sc.hi. dove la Provin 

! ria di Rima, in rollabom/io-
ne con l'A^-ciuzione italiana 
biblioteche (ATRI, ha orga
nizzato il convegno. 

Presidi, ingegnanti, funzio
nari del ministero, semplici 
cittadini hanno segnalato 
con la loro pro^n/A l'inte-

I resee per u n tema centrale 
i della cultura di ma-ssa: le bi

blioteche delle scuole. Gesti 
te per decenni (lo ricordava 
la compagna Ciuffini. asses
sore alla cultura della pro
vincia di Roma) con una vi
sione centralista, cMuse e 
inncce.-vsihili. spesso inesi
stenti. le Mb'.oteche scola
stiche hanno ripreso fiato 
quando gli enti locali hanno ; 

cominciato a interessarsene. 
Il ministro Bodrato. inter

venuto ieri, ha sottolineato 
l'importanza dell'iniziativa 
Ieri in mattinata sono state 
lette le relazioni di Lina Ciuf-
fmi e del professor Tullio De 
Mauro 11 professor Tullio 
Gregory e Angela Vlnay del
l'Aio. 

L'inchiesta sul nuovo scandalo petrolifero 

Interrogato per cinque ore 
il presidente della Cogis 

Incriminati 
per un crollo 
due assessori 

a Palermo 
PALERMO — Omicidio col
poso. crollo coiposo. omissio
ne continuata di atti d'uni
c o , ovvero, è per colpa loro. 
di due assessori comunali di 
Palermo, che pure avevano 
ricevuto da; vigili del fuoco 
ripetuti SOS .sullo stato 
fatiscente di uno dei tanti 
palazzi-tuguno del centro 
storico, m e il diciottenne 
Emanuele Andohna. del di
seredato quartiere palermita
no dell'Alberghiena ha perso 
la vita sotto le macerie di 
casa, sua, 

Accadde all'alba del 15 set
tembre dell'anno scorso in vi
colo del Forno. Un sordo 
boato, il palazzo di cinque pia
ni si sbriciola, le urla della 
gente. Si salvano in dodici. 
il ragazzo lo estragpono mor
to da una montagna di travi 
e calcinacci. 

Ieri il sostituto procurato
re della Repubblica Aldo 
Guarino, nel formalizzare 1' 
inchiesta, ha chiesto al giu
dice istnittorc il rinvio a giu
dizio di Nino Parrino, repub
blicano. assessore all'edilizia 
privata e di Nicolò Nicolosi. 
democristiano, assessore all' 
urbanistica. I due ammini
stratori avevano i n a u r a t o le 
segnalazioni che più volte i 
vigili del fuoco avevano In
viato. via fonogramma, al co 
mune perché si Intervenisse 

ROMA — Per cinque ore di 
fila, ieri mattina, Dino Gen
tili, presidente della Cogis ha 
negato tutto: « Non ci sono 
state intermediazioni ad alto 
livelio per la "favolosa" ope-
raz.one greggio, non c'è truf
fa allo Stato per aver riven
duto in Svizzera petrolio de
stinato all'Italia, non c'è sta
la tangente per nessuno». M 
magistrato, invece, i sospetti 
sull'oscuro -s afiare •* Co-ns so
no rimasti tutti, tanto che ha 
confermato le accuse già con
testate a Gentili (truffa e 
violazione delle leggi valuta
ne) , e ha deciso di interro
gare nuovamente il presiden
te della società nei prossimi 
giorni. 

La convinzione del PM An
tonio Maini e sempre Ir» ste» 
S3: dietro l'acquisto di un 
milione dì tonnellate c'è si
curamente qualche alto espo
nente del ministero degli este
ri e dell'ente petrolifero na
zionale che poi ha anche pre
muto sulla Banca d'Italia per 
autorizzare la « vendita in 
transito » del greggio, in bar
ba alle precise clausole del 
contratto e al'.e necessità di 
approwizionamento dell'Ita 
lia. A questa ipotesi del ma
gistrato, come si ricorderà, 
aveva dato conferme lo stes
so direttore delle fonti d'ener
gia del ministero dell'Indu
stria Giuseppe Ammassar!, 
ascoltato nei giorni scorsi. 

Ieri Dino Gentili ha in so
stanza ricostruito così l'affa
re Cogis. Il contratto (un mi-
Itone di tonnellate di greggio 
all'ottimo prez>o di 32 dollari 
il barile) sarebbe il risultato 
di una sua iniziativa perso
nale; neppure il consiglio di 

amministrazione della società 
avrebbe saputo nulla dell'af
fare e tanto meno la Finmec-
canica che ha una quota azio
naria nella Cogis. Una volta 
siglato li contratto. Gentili a-
vrebbe chiesto ali'Eni di 
acquistare il greggio ma l'en
te petrolifero nazionale avreb
be rifiutato. 

E* vero? Quali sono stati 
! contatti reali della Cogis 
con l'Eni (prima e dopo l'ac
cordo con l'Arabia)? Gentil! 
non ha rivelato nulla al ma
gistrato. Ha sostenuto quindi 
che. in seguito al rifiuto de1.-
i'ente petrolifero, sarebbe sta
to « costretto » a vendere a 
società svizzere il greggio. 
L'operazione sarebbe, quindi. 
del tutto regolare, e non si 
potrebbe parlare, come si è 
fatto anche da parte del fun
zionario delle PPSS . Nardel-
la, di un « profitto » illecito 
di sessanta miliardi finito in 
tangente per un partito poli
tico di governo. A conferma 
della * pulizia » deli'operazio-
ne Gentili ha anche annun
ciato che sta per siglare un 
nuovo importante contratto 
con l'Arabia Saudita a un 
prezzo analogo. 

Fin qui il racconto del pre
sidente della società milane
se. Sul punti chiave dell'in-
chìesia, però. n o n n a detto 
un granché. Gentili non a-
vrebbe spiegato la natura del 
contratto con l'Arabia Saudi
ta che. come hanno confer
mato gli esperti del ministero 
del commercio estero, ha in
vece tutte le caratteristiche 
di un accordo a livello di 
Stato. 

0) 

0) 

Varsavia e Roma (editoriale di 
Luciano Barca) 

La conferenza di Madrid: la si
nistra europea cerca le vie di 
una iniziativa coniane (di Paolo 
Franchi) 

La risposta comunista alla 
crisi dei partiti (tavola ro
tonda con Giovanni Ferrara, 
Giorgio Napolitano, Gian
franco Pasquino, Luigi Pe-
drazzi, Giulio Quercini) 

Conferenza del Pei sulla Fiat -
L'impegno per rilanciare il ruo
lo del sindacato (di Federico 
Rampini) 

Iran: anno terzo (un servizio da 
Teheran di Massimo Boffa) 

Polonia - L'iniziativa del gover
no Jaruzelskì verso Solidarnosc 
(di Adriano Guerra) 

La sfida della laicità contro le 
ideologie conservatrici (di Aldo 
Tortorella) 

LIBRI 
Usa-Urss: giganti inalati 
visti da Ronchey (di Mau
rizio Ferrara) 

Dostoevskij a cento anni 
dalla morte (articoli di Fer
dinando Camon, Silvana de 
Vidovich, Giovanni Giudici) I 
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